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MOVIMENTO DI PROTESTA UNITARIO NELLE CAMPAGNE 

Lo CISL e le AGLI del Bolognese 
conlra roffossomenlo della rifomia Sogni 

Si è aperta la battaglia alla Commissione della Camera - L'estrema destra vota coi clericali 
per smantellare la riforma - Medici ha presentato il primo emendamento governativo 

PARLf 
Matteotti 

E' inutile che l'on. Saragat, 
per coprire la sua ritirata sui 
patti agrari, se la prenda con 
l'estremismo o il settarismo 
dei socialcomunisti. Per giudi
care la indecorosa capitolazio
ne sul principio della « giusta 
causa permanente » «ottoscrit-
ia sabato mattina al Viminale, 
a noi basta rifarci alle non 
dimenticate dichiarazioni del 
segretario del Partito social
democratico. Matteo Matteot
ti, del l 'otto gennaio scorso. 
Anzi noi non abbiamo perdu
to la speranza che l'on. Mat
teotti finalmente parli. Se egli 
è un uomo d'onore, dorrà pur 
schierarsi contro l'accordo del 
Viminale, o almeno dovrà spie
gare perchè l'otto gennaio de
fini assurdo e impossibile ogni 
compromesso sulla « giusta 
causa permanente », e oggi in
vece accetta l'impossibile di 
allora. E ci auguriamo che 
l'on. Matteotti questa deluci
dazione vada a darla a Mo
limela; in quella Molinelli! do
ve, alla fine del 1910, fu im
pegnata dai socialisti rifor
misti la lunga e memorabile 
•battaglia contro l'escomio del 
mezzadro Pondrelli da parte 
dell'agrario Zerbini, afferman
dosi per la prima volta nella 
lotta il diritto dei mezzadri 
alla «giusta causa >. Voglia
m o dire che l'on. Matteotti ha 
da rendere conto non solo del
la 6ua coerenza con 6e stesso 
e del valore della sua parola, 
ma di un gesto politico che, 
se confermato, segnerebbe la] 
rinuncia ignominiosa e defini
tiva a un patrimonio ideale, 
accumulato da quei maestri 
del riformismo cui i capi at
tuali della socialdemocrazia 
pretendono così solennemente 
di richiamarsi. 

Credo che l'on. Matteotti 
avrà visto un volume uscito 
in questi giorni, di un suo 
collega di partito mi pare — 
l'on. Luigi Preti — sulle lot
te agrarie in Valpadana nel 
cinquantennio che precede il 
fascismo. In quelle pagine è 
largamente documentata la 
posizione del socialismo ri
formista, che guidava allora 
la maggioranza delle leghe 
romagnole ed emiliane, sul 
patto mezzadrile: assai più 
radicale e avanzata, addirit
tura per la liquidazione del
la mezzadria. Quale confronto 
impressionante ira le batta
glie strenne, le rivendicazioni 
di giustìzia, le illusioni stesse 
e eli errori che nutrirono la 
difesa condotta allora dei di
ritti dei mezzadri, e la ba
starda rinuncia di oggi! Que
sti, che si proclamano eredi 
di Prampolini e di Massaren
ti, capitolano sulla «giusta 
causa >. che fn bandiera per
sino delle leghe bianche nel 
T»rimo dopoguerra: e capito
lano quando esiste la possi
bilità concreta, in Parlamen
to. della vittoria. 

Se davvero obbedissimo a 
nn gretto calcolo di partito. 
come vanno predicando le 
oche governative, noi comu
nisti dovremmo rallegrarci, 
esultare per questa abinra. la 
quale Tccìde gli ultimi fili che 
ancora potevano legare la so
cialdemocrazia italiana a certi 
strati contadini. TI gruppo di
rigente democristiano, ceden
do agli agrari sulla riforma 
5e~ni. può ancora illudersi di 
mantenere un legame con le 
ma«*e contadine, offese dalla 
capitolazione sancita al Vimi
nale. attraverso il vincolo con
fessionale e le arti. le asta-
zie, le frodi del sottogoverno. 
Ma che speranze r»no nutrire 
la cenerentola socialdemocra
tica? La quale non solo arsiste 
cicca e indifferente all'assal
to bonomiano al monopolio 
«Ielle organizzazioni dei col
tivatori diretti, ma «i lascia 
«opravanzare. sulla riforma 
dei patti agrari, persino dalle 
organizzazioni di ba«e della 
r.LS.L. e delle A.C.L.I.: co
me sfanno a testimoniare le 
notizie giunte ieri dal Bolo
gnese. 

Si dimostra, in questo mo
do. la incapacità della casta 
dominante di concedere, di 
<na iniziativa, nn minimo di 
margine all'azione socialde
mocratica. e l'incapacità del
la socialdemocrazia italiana. 
avul«a dai partiti operai e 
ferma nelle posizioni settarie 

dell'anticomunismo, di avere 
una qualche funzione auto
noma, una qualsiasi. caratte
rizzazione propria nell'attua
le situazione italiana. Essa 
esce umiliata dalla controver
sia sui patti agrari. Né si può 
escludere che i capi democri
stiani, cui sorride l'ipotesi di 
un nuovo, totalitario 18 apri
le, abbiano lavorato malizio
samente a questo nuovo col
po portato all'esistenza di for
ze intermedie nel panorama 
politico italiano. Certo, dal 
punto di vista obiettivo, la 
risultante è questa: che il 
gruppo dirigente democristia
no sopporta la socialdemocra
zia Bolo come appendice pas
siva delle sue manovre, delle 
sue trattative, dei suoi mer
cati con la destra. Sapranno 
intendere il pericolo i social
democratici, i repubblicani di 
buona fede, e la stessa cosid
detta sinistra democristiana? 

Lo vedremo nel Paese, e 
alla Camera: dove duecento-
diciotto voti comunisti e so
cialisti sono pronti per dare 
scacco al ricatto degli agrari 
e assicurare la vittoria della 
riforma Segni. 

PIETRO INGRAO 

Il dibattito 
in Commissione 

Solo pochi giorni sono tra
scorsi dalle gravissime deci
sioni del governo Scelba-Sara-
gut contro la riforma del patti 
agrari, « già si è sviluppato 
nel Paese un movimento di 
protesta che fin d'ora appare 
destinato ad assumere ecce
zionali proporzioni, per la 
partecipazione • piena - ad esso 
delle mèsse contadine cattoli
che accanto a quelle comuni
ste e socialiste e di ogni altro 
orientamento politico. Notizie 
di » particolare rilievo sono 
giunte ieri in tal senso dalle 
campagne bolognesi. Centinaia-
di iniziative unitarie sono sta
te prese dai contadini di que
ste zone. . 

Un dibattilo pubblico si è 
s\*ollo a S. Pietro in Casale, 
nel Bolognese, fra i rappresen
tanti della AGLI provinciale, 
signori Bianchi e Raineri, il 
segretario della Camera del 
Lavoro Forni e il compagno 
Lucca ri ni per la Confederter-
ra. Al termine del dibattito è 
stato concordemente stilato 
questo ordine del giorno: « I 
lavoratori di S. Pietro in Ca
sale riuniti in un pùbblico di
battito delta Cd.L. e delle 
ACL1 provinciali riaffermano 

il diritto alla e giusta causa 
permanente » per tutte le ca
tegorie contadine» chiedono la 
immediata discussione e ap
provazione del progetto Segni-
Sampietro nel suo testo inte
grate sul quale già hanno 
espresso parere favorevole 
tutti i lavorutori e le loro or
ganizzazioni; impegnano i par
lamentari delle loro ,'organiz
zazioni a svolgere una azione 
conseguente alla Camera e al 
Senato». Un analogo ordine 
del giorno è stato votato alla 
unanimità dal Consiglio comu
nale di Castel dì Scrravalle, 
mentre una manifestazione di 
tutti i contadini della provin
cia è stata indetta per venerdì 
a Bologna dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. 

Sempre nel Bolognese, il se
gretario provinciale delle ACM. 
dottor Gotti, ha dichiarato 
pubblicamente che « i lavora
tori cattolici manterranno fe
de alle risoluzioni gin votate 
in precedenza con le quali si 
richiede . l'approvazione del 
progetto Segni con il mante-

SAPREMO FRA POCHE ORE LA SORTE DEI VIAGGIATORI DEL « DC 6b »? 

Relitti di un aereo avvistati 
sulle pendici del M. Vettore 
Tempeste di neve ostacolano la marcia delle pattuglie « Ricerche in corso anche verso il 
monte Pozzoni e nelle acque del lago di Vico - Sospeso il pattugliamento del Tirreno 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu
nisti è convocato per oggi 
mercoledì 16 alle ore 11,30 
nella sede del gruppo. 

la C.fl.l.l. chiana a manifestare 
per la "giusta cassa permanente^ 
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Vappello del?Esecutivo ài lavoratori della terrà — Le Cd.L. 
impegnate a promuovere, il più vasto movimento di solidarietà 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL, ha approvato ieri, al 
termine dei suoi lavori, i l 
seguente ordine del giorno 
sulla questione dei patti 
agrari: 

« Il C. E. della C.G.I.L, af
ferma che i l progetto gover
nativo sui patti agrari costi
tuisce un aperto tradimento 
delle legittime aspirazioni 
dei contadini italiani che da 
anni lottano per una profon
da riforma dei rapporti giu
ridici, economici e sociali 
nette campagne. 

e L'attuale coalizione go
vernativa — ripudiando il 
progetto di legge Segni già 
approvato dalla Camera nel
la precedente legislatura — 
si è apertamente schierata in 
difesa della rendita agraria 
parassitaria e dei irruppi più 
retrivi e più reazionari del 
la società italiana, allo scoi» 
di annullare la conquista 
della « giusta causa perma
nente». già realizzata attra
verso dure lotte e sancita 
dalla legge e ripristinare co
si nelle campagne un siste
ma di rapporti di tipo feu

dale, incompatibile con un 
regime democratico e con la 
Costituzione delta Repub
blica. 

« l i progetto governativo 
sulla. regolamentazione dei 
patti agrari, infatti, colpisce 
gravemente i contadini e 
loro familiari, mettendoli a l 
la mercè degli agrari, i qua
li, col ricatto della libertà di 
disdetta, impedirebbero la 
stabilità della famiglia conta
dina sul fondo, con incalco
labile danno sociale ed eco
nomico per l'agricoltura e per 
l'intero Paese. 

'ti C. E- della C.G.I.L. 
chiama tutti i lavoratori del. 
la terra — mezzadri, colo
ni. affittuari, coltivatori di 
retti, salariati e braccianti 
agricoli, compartecipanti — 

Il troppo dei senatori 
i b t i è convocato nel

l'aula del troppo «tesso 
o t t i 18 corrente, subito 
devo la fine della seduta 
plenaria. 

PER SOLIDARIETÀ' COI» 1 PORTUALI 

Domatt ina Genova 
in sciopero generale 

GENOVA. 13. — In esecu
zione del mandato ricevuto 
dalla Commissione esecutiva, 
la segreteria della Camera del 
Lavoro ha stabilito la prima 
grande azione di sciopero m 
appoggio alla lotta dei por
tuali e per la difesa delle li
bertà sindacali per giovedì 1? 
febbraio. Dalle ore 8 alle ore 
12 scenderanno in sciopero 
generale tutte le categorie di 
lavoratori della provincia. 
compresi ì trasporti urbani. 

Genova sta mobilitandosi 
in ogni sua fabbrica, in ogni 
suo cantiere per respingere 
l'offensiva sferrata dal padro
nato contro le libertà dei la
voratori. Oggi per 24 ore 
scenderanno fn sciopero tutti 
i lavoratori dello stabilimento 
OARN. l'officina portuale 
deUTRI dove la direzione, 
nei giorni scorsi, ha licenzia
to in tronco sei lavoratori e 
altri sette ne ha .sospesi per
chè avevano partecipato ad 
una manifestazione di solida
rietà verso i portuali in lotta. 

I portuali del Ramo Indu
striale hanno trascorso il loro 
27. giorno di sciopero conti
nuando l'opera di chiarifica
zione del problema della « l i 
bera scelta » tra la cittadi
nanza. 

Questa sera, proseguendo 
nella lotta contro il nuovo 
regolamento del lavoro por
tuale e contro i provvedimen
ti del ministro Tambroni. i la
voratori del porto del Ramo 
Commerciale hanno sospeso 

il lavoro per i l turno nottur
no. Altre azioni di protesta 
hanno avuto luogo nella gior
nata a bordo di alcune navi. 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
sui rapporti con le Adi 
A proposito di una Cedi e con-

suete Insulse « rivelazioni » «Ut-
fuse dai meno responsabili fra 
gli organi di stampa, secondo 
cui il compagno Giuseppe Di 
Vittorio avrebbe proposto «Ha 
c o n . una serie di misure diret
te a ostacolare la manifestazio
ne Indetta dalle ACLI a Rotaa. 
per 11 I Maggio prossimo. Io «tes
so Di Vittorio ha cost dichia
rato ad alcuni giornalisti: 

• Confesso che ignorino l'ini. 
nativa delle AC Li. quando ho 
letto la notizia d'agenzia, che 
mi attribuisce propositi inesi
stenti. Noi consideriarao i la
voratori delle ACLI come fratel
li di tutti gli altri lavoratori 
So* abbiamo nessuna ragione. 
quindi — noi che difendiamo 
le liberta democratiche ver tut
ti — di ostacolare in qualsia* 
modo una manifestazione delle 
ACLt. 

« Tanfo più, ha concluso Di 
Vittorto. che le Adi hanno po
sizioni molto vicine a quelle 
della CGIL, su molti punti im
portanti. fra cut quello della 
e giusta causa permanente * net 
patti agrari e quello di modi
ficare l'attuale regime dispotico 
nette fabbriche, mediante il ri
conoscimento effettivo dei diritti 
democratici e umani dei lavo
ratori*. 

a mani/està re uniti la loro 
decisa volontà di difendere 
la conquista della « giusta 
causa permanente », facendo 
sentire la loro voce a tutte 
le autorità locali e ai parla
mentari di tutti i partiti, 
chiedendo loro di adoperarsi 
perchè il progetto governati
vo venga respinto e sia inve
ce approvato il progetto di 
riforma dei patti agrari Se
gni-Sampietro. 

*ll C. E. impegna la Ca
mera del Lavoro a promuo
vere i l più vasto movimen
to di solidarietà e di attivo 
sostegno, da parte dei lavo
ratori di tutte le categorie e 
della popolazione intera, al
la lotta dei contadini per il 
trionfo della « giusta causa 
permanente », garanzia di 
tranquillità sociale nelle cam
pagne, stimolo per gli in
vestimenti produttivi nett'V 
gricoltura e condizione indi
spensabile per il progresso 
economico generale del Pae
se ». 

In precedenza il comitato 
esecutivo aveva terminato il 
dibattito sulla relazione del 
compagno Di Vittorio, con 
interventi dei compagni Ro-
veda, Romagnoli, Grilli, B i -
tossi, Lama, Scheda, l i z z a -
dri. Novella, Foa, Bosi, 
Montagnana, Antonizzi. Suc
cessivamente l'on. Santi ave
v a svolto la relazione sul 
quarto punto all'o.d.g-, rela
tivo al contratti collettivi di 
lavoro e all'azione contro la 
minaccia anticostituzionale 
rappresentata dal progetto 
Pastore; egli ha illustrato 
fra l'altro la proposta di 
legge presentata dai depu
tati della CGIL, per dare ef
ficacia giuridica ai contratti 
collettivi dì lavoro secondo 
lo spirito e la lettera del
l'articolo 39 della Costitu-
zione. 

II comitato esecutivo, dopo 
aver incaricato la segreteria 
di sintetizzare la posizione 
della CGIL sul le questioni 
del collocamento del petrolio 
delle aziende IRI-FIM-Co-
gne e del bacino minerario 
del Sulcis in una serie di do 
cumenti ufficiali, aveva in
fine approvato le decisioni 
prese recentemente dalla 
FSM per una giornata di lot
ta dei lavoratori europei 
contro il riarmo della Ger
mania occidentale e per l'in
terdizione delle armi atomi
che, fissata per il prossimo 
10 marzo. 

nimcnto della giusta causa 
permanente». .11 segretario 
della CISL-mezzadri, Piazzi, 
criticando aspramente ]] paté 
nicchio del Consiglio dei .Mi 
nistri, si è impegnato a svol
gere nella sua organizzazione 
e presso i parlamentari del suo 
partito una azione perchè tale 
compromesso sia respinto. 
D'accordo con il progetto Se
gni o contro il compromesso 
governativo si è pronunciato 
Àbramo Udine, membro del 
direttivo della CISL di Castel 
Sampietro, mentre il segreta
rio della CISL di S. Lazzaro, 
Callegari, ha sottoscritto un 
o.tl.g. contro qualsiasi limita
zione del principio della giu
sta eausa nelle disdette. In 
ogni località della provincia 
di Bologna, inline, esponenti 
del partiti e delle organizza
zioni governative dichiarano 
dinanzi a] contadini la loro 
condanna dell'accordo gover
nativo. 

Dalla Toscana giunge noli-
zia cho una grande « giornata 
di protesta» 6 stata indetta 
per oggi nella campagna del 
Livornese, con manifestazioni 
in tutte re aziende. Da Orvie
to giungeranno a Roma, il 18. 
numerose delegazioni die si 
recheranno in Parlamento. Sa
bato tutti i contadini di Or
vieto scenderanno in sciopero 
generale. Dì analoghe inizia
tive si ha notizia dalla pro
vincia di Terni. Da Viterbo è 
giunta già ieri a Roma una 
delegazione contadina che si è 
incontrata con il vice-presi
dente Macrelli. 

Tale è la situazione che si 
va creando nel Paese mentre 
ha concreto inizio a Monteci
torio. nella commissione del
l'agricoltura, la battaglia con
tro l'arrossamento della 3egge 
Segni. Ieri vi è slato un primo 
voto della maggioranza della 
Commissione contro la rifor
ma: non vi è dubbio che il 
moto unitario nel Paese si svi
lupperà parallelamente all'an
damento dolla battaglia parla
mentare. 

Il ministro Medici è Inter
venuto alla riunione della 
commissione a mani vanto o 
quasi: non ha cioè presen
tato il complesso degli emen
damenti approvati dal gover
no ma, per ora, uno solo di 
essi, quello che fissa la du
rata dei contratti. II ministro 
si è rifiutato di accettare una 
discussione generale sulle de
cisioni del governo, e si è li
mitato a superficiali conside
razioni, appoggiato in questo 
atteggiamento rtat clericale 
Germani. presidente della 
commissione, e dal clericale 
Trnzzì. Come sempre 1 social
democratici. e segnatamente 
l'on. Matteotti, erano assenti 
dalla riunione. 

Come è nolo, l'emendamen
to governativo all'articolo pri
mo della legge Gozzi — pre
sentato ieri da Medici — fis
sa la durala dei contratti in 
sci anni per l'affitto a col
tivatore diretto, in nove per 
l'affitto a non coltivatore, in 
tre per la mezzadrìa e in 2 
per la colonia parziaria e 
compartecipazione- Nella di
scussione iniziata su questo 
emendamento. I deputati co
munisti e socialisti, da Mi
celi a Grifone a Sansone. 
hanno denunciato come esso 

(Continua in 2. par. S. eoi.) 

11 mistero dell'aereo scom
parso. che da tre giorni tiene 
in ansia l'opinione pubblica. 
sta per essere svelato. Ma ben 
poche speranze sussistono di 
poter salvare qualcuna delle 
ventinove vite umane travol
te dal fulmineo e, finora, far 
spiegabile sinistro. Ieri, gli 
sforzi di centinaia di carabi
nieri e di agenti di polizia, 
di decine di piloti e di mari
nai. di contadini e di pastori 
accorsi volontariamente a 
prestare man forte alle auto
rità nelle febbrili ricerche. 
hanno condotto ad u n primo 
risultato: quello di restringe. 
re al minimo il campo delle 
indagini. Tre sono, nel m o 
mento in cui scriviamo, le 
località indiziate. Ln prima è 
il monte Vettore, situato nel
le vicinanze di Castelluccio 
dì Norcia, dove un apparec
chio da ricognizione aerea ha 
avvistato relitti di aeroplano 
semisepolti dalla neve. La 
seconda è 11 monte Pozzoni, 
presso Cittareale. La terza 
è i l lago di Vico, dove 
il quadrimotore della Sobena 
si sarebbe inabissato, secondo 
la testimonianza di un conta
dino. il trentacinquenne Leo
nardo Chiodi, che si è pre
sentato ieri a fare la sua de
posizione davanti ai carabi
nieri di Roncielione. 

La segnalazione 
La segnalazione riguardan

te il monte Vettore è giunta 
nel tardo pomeriggio di ieri 
alle redazioni dei quotidiani 
romani attraverso uno scarno 
dispaccio dell'ANSA. Esso di
ce testualmente: «Cittareale, 
15 - Relitti di un apparecchio 
sono stati avvistati dalla ri
cognizione aerea sul monte 
Vettore, a 1.700 metri, nelle 
vicinanze di Castelluccio di 
Norcia. Non è possibile tut 
tavia affermare che si tratti 
dei resti dell'apparecchio 
della Sabenà. Data l'ora e la 
distanza, si ritiene che non 
sia possibile, prima di domat
tina. poter raggiungere la lo-

VIGNA DI VALLE — La madre di Marcella Mariani all'aeroporto del «Centro dt soccorso» 
dove si trova Io stato maggiore delle forse incaricate di ricercare l'aereo scomparso 

calità dove sono stati segna
lati i resti dell'aereo. Una vio
lenta tormenta di neve — pro
segue i l drammatico dispac
cio — rende assolutamente 
impraticabile la zona... Date 
le condizioni meteorologiche, 
non è possibile, pertanto, far 
partire le squadre di soccor
so. Domattina, elementi scia
tori dei carabinieri, insieme 
a guide del luogo, tenteranno 
di raggiungere la zona... ». 

Notizie diramate successi
vamente dal Centro di Soc-
corso aereo di Vigna di Valle 
hanno precisato che l'avvista
mento dei relitto è stato ef
fettuato — dopo una.giornata 
di infense ricerche, durante la 
quale tutta la zona era stata 
«arata» dal cielo — da uno dei 
tre velivoli 

dalla base militar^ di Tripo
li. L'osservatore statunitense 
« h a scorto sulle pendici del 
Vettore, nel gruppo della Si
billa (un monte roccioso che 
mostra la sua groppa titanica 
sul versante del Tronto e 
nella catena delle Forche Ca
napine, i n prossimità di Ac
quasanta) relitti d ì aeropla
no di colore scuro. Si osserva 
— prosegue il dispaccio ANSA 
— che gli apparecchi della 
Sabota sono argentei. Ciò 
non esclude, tuttavia, che 
possa effettivamente trattarsi 
dell'aereo scomparso. • poiché 
non è affatto scartata l'ipote 
si d i . un incendio.. B i so 
gna ora stabilire s e s i tra i 
ta davvero dei relitti del 
'DC.6b*\ oppure dei resti di 

americani giunti 'un aeroplano da guerra pre-

rlonht 

"citTiamSrT* 

dove sono attualmente concentrate le ricerche 

INCREDIBILI DICHIARAZIONI DELL*AMBASCIATORE A WASHINGTON 

Brosio afferma che il governo Seelba 
appoggia l'aggressione USA a Formosa 
Il diplomatico si permette di fare singolari apprezzamenti sulla situazione interna italiana 

NEW YORK, 15. — Pren
dendo la parola questa sera 
all'Hotel Plaza, durante un 
pranzo offerto in suo onore 
dalla America - Italy Society, 
l'ambasciatore d'Italia a Was
hington. Manlio Brosio. ha 
fatto gravi dichiarazioni, in 
aperto contrasto con i doveri 
e le funzioni di rappresentan
te dello stato italiano. 

Brosio ha sentito in primo 
luogo il bisogno di portare 
un'adesione alla politica ame
ricana di intervento a For
mosa. in termini quali non 
solo ì portavoce dei più ze-

l i affine racolti per la creaiine 
M a 'Casa HI pi—jeri" a P I P I M I 

MITRANO. 15. — Ad appetta una settimana di distanza dallo 
appaile taneiato, sulle colonne dall'Unità di Milane, dal «ve 
Direttore eemeeeno Davide La io lo, per una sottoscrittane che 
rsweem eeeeieile costruire una bella e casa dei pionieri » a 
' « m i m e , e state ea*J superato il milione di lire. Le offerte 
pervenute da eant parte d'Italia, de lavoratori, da donne, da 
eruppi di pionieri, hanno In tal mode permesso la raccolta 
di una semme doppia di quella che era stata fissata 

lanti satelliti americani, quan
to mai prudenti dinanzi agli 
evidenti pericoli dell'inter
vento stesso, ma lo stesso g o 
verno italiano non hanno fino 
ad ora adoperato. 

< Anche in Estremo Oriente 
— Brosio ha detto — non può 
mancare di esprimersi la leal
tà dell'Italia verso il mondi 
occidentale. L'Italia non 
quel settore i n t e r e s s i ^ re
sponsabilità direJJÉT ma si 

conto che 
fìvisibile e che 

portata in 
lente avrebbe gra-

anche in Eu-

>ltre — egli ha prose
guito — abbiamo pienamente 
compreso che l'attuale posi
zione degli Stati Uniti per ciò 
che concerne Formosa non ha 
intenti di provocazione, ma 
rappresenta un serio tentati
vo di segnare una linea pre
cisa in una zona agitata dove 
ogni incertezza potrebbe e s 
sere fatale. Lungi dall'essere 
un gesto bellicoso la politica 
americana rappresenta uno 
sforzo serio per salvaguarda
re la pace •».. 

« Noi non crediamo — ha 
concluso Brosio — che la pa
ce possa essere mantenuta 
mediante continue concessio
ni e ritenjarap che chi t i «s t ie 
ne da t0u a t tacco nta pre
cisa chferamente la apa posi
zione Afensiva co*VrJasiisce 
d! tettar a manten 

onorevole L'I 
questaVtfoIitice genera*. I n 
perfetta armonia con gì» Stati 
Uniti, per profonda convin
zione ». 

Altri non meno gratuiti a p 
prezzamenti Brosio si è per
messo dì fare in merito alla 
situazione interna italiana, 
che egli ha definito — e anor
male, data l'esistenza di un 
forte partito comunista, il 

quale, a differenza del siste
ma democratico oggi es is ten
te. che è imperniato sui d e 
mocristiani e va dai socialde
mocratici ai monarchici, a p 
plicherebbe una l inea d i con
dotta nazionale, antieuropea e 

di' Brosi 
evidente 

atore ì 
conosce ancor meno d< 
predecessore Tarchiani l 
ferenza esistente tra il 
presentante diplomati 
uno Stato e un voi ganW pro
pagandista, è stato apqpudito 
dai presenti, tra i quali figu
ravano il cardinale Spelmann 
e il marito della ambasciatri
ce Luce. 

Mestone di 70 capitati latarlsti 
ter a» infatro a 4 yruma fa t t i l i 

LONDRA, 15. — Settanta depilati laburisti, fra cai D 
«leader» dell'ala sinistra del •Laaear Party», Aaearta 
Beran. hanno presentato una raoriene alla Caaaera del Ce
rnimi, con 1» quale chiedono anevi nccetfati cen l'URSS 
prima che la Germania occidentale sia riaraaata. 

capitato nella zona dursnta 
l'ultimo conflitto». . 

L'avvistamento da parte 
della ricognizione aerea era 
stato preceduto, ieri notte, da 
notizie provenienti da tut* 
t'altra fonte, m a . c h e DUI e in
dicavano la zona di Cittarea
le come quella dove, presu
mibilmente, l'apparecchio bel
ga era caduto. U n eremita, 
guardiano del santuario di 
Capodacqua, tale Elio Mor-
lacchetti, di cinquantanni, ha 
infatti dichiarato ad un bri
gadiere dei ' carabinieri d i 
aver udito, fra la 19,45 e l e 
20 di domenica* i l rombo di 
un motore echeggiare fra l e 
gole dei monti circostanti, e 
di aver visto, poco dopo, le
varsi dalla cresta del monte 
Pozzoni u n bagliore rosseg
giante. accompagnato da ira 
cupo boato. La testimonianza 
dell'eremita è confortata da 
analoghe dichiarazioni di u n 
pastorello del luogo. I l mon
te Pozzoni, che dista i n l inea 
d'aria circa 5 chilometri da 
Cittareale, si erg© a 1.904 me
tri sul l ivel lo del mare. Oc
corre aggiungere, a chiari
mento dell'indicazione, che l e 
due montaene. Vettore e Poz
zoni. sono relativamente v i 
cine. E* possibile, quindi, che 
il guardiano del santuario e 
il pastorello abbiano visto 
giusto, pur non riuscendo a 
localizzare esattamente i l pun
to dove l'aereo è precipitato, 
cerche tratti in inganno dal
le distanze « dall'accidentato 
ed impervio profilo dei rilie
vi montuosi. Aggiungiamo. 
infine,, che l e dichiarazioni 
del Morlaccbett! e l e osserva
zioni dell'aereo americano 
trovano conforto nella circo
stanza meteorologica sulla 
quale, feri, ponevamo l'accen
to: sulla presenza, cioè, di un 
forte vento che. l a sera di 
domenica, soffiava impetuo
samente da ovest verso est. 

Conferme 
Perduta la rotta nei pressi 

di Viterbo, i l quadrimotore 
della Sabena potrebbe, q u i n 
di, essere stato trascinato da 
irresistibili correnti d'aria 
verso i monti Sibillini, t ro 
vando fra quei campi nevosi 
la sua gelida tomba. 

Al le ore 19.90 d i ieri, i l n o 
stro corrispondente da Terni 
c i h a telefonato per confer
marci c h e l e notizie indicanti 
il monte Vettore come i l luo 
go della aciagura trovano 
sempre p iù credito presso l e 
autorità de l massimo centro 
industriale ombro. Egli c i ha 
precisato c h e l'aereo d a r ico
gnizione americano s i è m o s 
so verso i l Vettore sulla basa 
di una argrtalazione fornita 
da un e x maresciallo della 
aviazione mil itare italiana, 
oggi impiegato presso la c a r 
tiera di T e n i a , Costui ha af
fermato d i a v e r udito, d o m e 
nica cera, aell'ora 
cui presumibilmente < 
essere avvenuto a si 
rombo cararn4tistico\ 
tori di un aeroplano 

risultatfccjDsitrvi 
©ne cavea, p a t -

inierf e agenti 
a bordo, d i a u t o 

mezzi e accorapaflcjpte da a m 
bulanze, sono partite verso i l 
monte Vettore. 

S i tratta di raggiungere una 
altezza di 1.700 metri e si 
presume che la spedizione s a . 
r i resa molto difficile dalla 
pessime condizioni a tmosfe
riche e dalla neve. Nel c o n 
tempo, altre pattuglie sono 
partite d a Rieti, per intra
prendere l'ascensione d e l 
monte Pozzoni. Solo all'alba 
di stamane, però, le squadre 
potranno dare la acalata alle 
due montagne, appoggiate e 
guidate da quattro elicotteri. 
Questi ultimi, se avvisteran
no i relitti, tenteranno di at
terrare, benché l e pendici TOC-


